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Prezzo per .le illserzion'i 
~,,,,',;: 

Nel oorìJo del giornale pir oglil 
rlga o upaaio di riga a~nt~ M; -
W.,".t.~~f'-'.,PAB'ixUl, dopo la Arm 
del g~rDnte, (lent.. 20. - In quarla. 
p a gilio J•ent~ 10. ,; · · 

Per gu•-A.nlt~fdp•tuti sl fa.nn~ 
ribassi di pratuu;. 

l·ma.nosoritti nOn ai ':restitui;. 
soono. - Lottero fJi. pieg~ ~o~ 
a.ilranca.tl si resplnliono. ·. ·, 

della. eooperazione o nsenso dell~ .~>!' Ma la Corte suprema cassò la pronunzia 
La qne. &tione' bUI[m secondo ··nn viennm Russia,. UI)O stato non si pu{r •1 del' tribunale colla recente sentenza 25 

stabilire io· coope' , gin"'0 no 1888, stabilendo alcuni hrincipli ----- · ·~ La prima sentenza della Cassazione di Fi· l' razione l) quel' può , di massima, ch'io trascrivo letteratmenth 
K Non è .. ll'ià, di buon augurio per qual- d . . p rò ... e ) « renr.è in riguardo alla legge 14 luglio d li t ,. . T . v· t o· urare ann.1 ancora, e se, .. pr .4. « 1887 dì abolh:ione ed affrancazione a a nos ra pragavoisslma c enu ena fl•, 

ehe potemla ·che, proprio di questi giorni, precario. Se altra non si vedJ, .; • delle decime,, - percbè io non saprei poter lavot'.ue più 
corrano il· campo tante notizie misteriose ptlò essere nell'in Stambulow ' esattamente (n. 28, ·p. 372 e seg.). · 
i d Il B 1 · Si d' d l ~· Come osserva acutamente il senatore r gua.r o· a 11 11 gana. we, 8 ·esemp 0• di .a.ft'!'ettara quella allo tsar e « Per le decime ecclesiastiche dovute ai 

èhe·un'"bdl•a?.J···n" dO:I 10&btlr·go possa con d' · ta · flì d' · .t:ampertieo, la reg!.1la della. legge 141uglio · 
" " ·.v " " . · • l alll re a raggm a. ne averne l,! vescovi e ministri del culto ·aventi' cura di sid"ratsl co1ne immiòente,· visto che le ·1 · 't ·r·nc·1 1 'l rln'e'!+~a\·pr·m·10 1,887, è la eommnta11ione delle decime, la 

" · . . l mer1 •> P l pa e l 1 P l' e · · anime, invèstiti e pos.sessor.i eivil.l d.ì bene- 1 

co." ." .. i~,l.·.o. ni .,eQ's.l.','polit. ieh.e ... ~.O .. UI!l .econoruiob(l "L'Al str' pu~ asse \lent'ssl'tno posta .ìt.' bolizione è soltanto lilla eccezione. E sulla 
u,u . l la v " . ~ · · Ilei ecclesiastici fl.òo. ·a; chif ·H beneficio. n!ln dul pa' Aga s' 0n t•lJ' Che no'n gl1' permettono d t ' i ' 'l ' t > d l .:f, Agola ebbe a prObUD?.iarsi pr,imam. ente. la 

lù' ùf ~·n· "v·, .. • . d. ' . . d';•Ìtr' a par efitn hun g oco sBJmll e ;isl po r,. ~~~ e ·n~stra. Oorte di cassa:~ione. - Ecco di che resti vacant~, e per. le .decitné 'domè n 
p . ,, . rp ~11er ~o ~t ecqro; e ;. . a. ragione· uo è aiuta i· u gar t\ non lasc1ar .·.81 tr•tt·· •. e feudali,. il poss.ilsso del.dÌr'(.tt'o · '; ··." .rl~. 
Pa.. r1e,. no.no.stt\llte le dubolisshne smentite,· 1nutar" 1'! toro·· p"ese t'n una. s•tr•pt'a russa· .. "" · · · ~ u · ' ~ · · " .. · • " in · nntma., secondo le .. leggi ·e conSlteÌ!l. din.i 
è o(lrto ~ piire.t,...... t:he il presidente del n1a non si troverà pitì alcuna ragione per :_ Certo Bernardi, possessore di un fondo 'à 1 t' è t !t . . ft. . ~ 
minis~ero Stambulow .è• in trattative col lei, e lei stessa non. troverà più alcunll. In comune ·di Roveredo di Guà, co~veniva gl v gen 1•. n.o.n · 0 0 !!.I.,Crl! IorJ,. ·~ 
partito di Zfluhow; la lotta del Bolgf!rik ragione di' tuoversi .il giorno in cui ai dinanzi al pretore di Cologna Veneta il dalla pu bbhcazione della !egge 14: l~gho 
contrO' i membri conservatori del gab1hetto Bulgari med,eslmi piaccia; per nmorè 0 per parroco ed altri due, dontandando di com· · 1887• ~è dalla d?mauda dJ. com1JlutazJOne, 
- Nallèvie e Stoilow·..._· è· in relar.ioné forza, di tornare nene gra1.ie · di!llo tsar e mutare in contanti la decima in nattmt, 1 oè ~fili· ~trerta. dt alfrancaz:one. . .. . 
èon, quélle t':fltbltive.ll ·~a~é~ie a l!) Stoi7 . di eone~dergli ,nella loro patria q nell' ege- ~Ila qual~ quel fond? era soggetto, e ricusò ' L obbligo qella prestaziOne 1.n natura 
low, ~ono ~eèJ,U1eil~~ J.lQl\ttari ~· qnalunqu~ · monia che vi .MeTa 6 vi perdette. It~ten· . mtanto d1 pagare 11. grano turco allora l ce~erà soltn?to colla commnta~Ion? . e~.e· 
accordo colla Russta, come v è eontrjlrio.. dendo.le eqse .a questo mpdo, s'Ingan!le.no t'raccolto. • . t i' gmta~ o .Ml.l elfettt~ata .alfra~caziOne, . () al 
il Rad.~!liii>,\'(<IW,, ,Ili\~, p~re ~~ Bolga,r.~(e as- aùunque, polow. che de{. proQ!ema bulgl)>r\) Il parroco. e gh altri d~e dom~ndarono comp1ers1 di un t~1e~mo dalla data della 
sal\a '\'.lolelltlliUente v ora, m vece,, un ac-. non vedoo.o una &ol~zione possibile, .fliori , la manntenz10ue e la remtegraz10ne nel ~egge. -:-.sal v o pe.tò 11 caso c?e p~ndante 
eordQ Jr11> il capo, a~tuale ,d~l..Gov:eruo e l!Y , che il·~oucorso dell'Austria,. , 1 qua~i ~ossesso del didtto di esigere le Il pr?ced1mellt~ .?t eommutazlO~e !nsorg~ 
Zankow non potre~be fars1 appunto: che l, "La Russia pub da un momento al... decune m natura. qm~twne sul 4mtto. alla. presta~lOn~ <Iella 
sulla· base di ~~'.intesa .c~n Pietrobnrgo. ) )'altro _.. aiutata d~i consigli di. un uomo \ .11 ·pretore.dicbiarò inam1~issi~ile \'azion~ de()~ ma, ,!)el qu~l.eas? 11 .. rn~gistr!Lto pu~ 
Non à senza SJg~Jileato, ·Jnoltre, che anche .. abile come il eaneelliero getmàriico·:..... dat f di: m~nnten~zon.e, ma ~tnm1sslbtle qn~Jla d t ?rdl!!are la contm~ar.wne delltl: p(esta~Joul 
lo Sipoboda entn nel coro·eon queste con- . prova a Sofia di quel tatto di cui dà tre , spogho e dt remtegraz10ne. . ~n n~tur~ s~r.ondo li possesso, anchs . .spuato 
sidèriìziòni: che soltà,~to';lo,.~~nkow ha un ·anni a questa parte 111ostrò in tante òéca~ 'l; Il tribunale. di Legnago riformò la sen~ li .tnenmo .. '· ·. · . . ' · ' 
priJ~ramma ~ratlco,'sn ~di èi può discutere • sioni e~sl ~oleonelll:eute .di 1n!Lll,!Jare,.:ad~~; r,tenìa del pretore sul fondamento iu so~ Quando. l' es~1jon~ della deeh~a pre~e.nta 
e<l Jl)tendersl, m~ntrq. ,ti . R.a~os\awow .. ~a , tandost .alle c9ndizl0ni alle qual~ Potreb~è!stanza, che la legge IUugHo 1887 volle i enrattert del quas1 possesso dt t:tn dmt~o 
ùn prQg~;~~ìnma stupido,,., e if. :K~rawelow1 venir accettata. dallo Stainbulow: una coo- ~porre fiqe all'onere reale d~lle decime o reale, è concesso, finchè dùri il' dlrltto'hllk 
ni!IIJI.;~i'gJjQra delle ipoW!i, uqp ·~a ,qu~lJ~h : p~razioQe dellq Z.anko~ nel· goveruo,,Ooma:.' l~ediante abolizione. assoluta di qqelle ec~ prestazio~e in natura; l'esercizio d~ll'àzione 
eh~ei,,,pglia,. . . ;potrebbe prete~dersi. J',opposlziona,.,della;',j ~lesiastiçhe, .o mediante commutàzione in P.ossessoria di manutenzione':'- (i~i). 

11 Ora; badate: io non voglio• dir;Vi q l! ello. , Germania ad un giòco ·simile 'l E qmtnd!1• <prestazjnnUl' contanttdi quelle' do'mel)icali A me , poLpi ;te.!) 'osservare che. nei .di-
cho potrebbe benissimo accadere~: ~Ilo n.on vi ~i opponesse, ehi potrebbe ririfar.~ :o ~e~dnJl, la ~ua~ le~ge eii~r~' in' pi~ni r.itto d! dél}iìna, ~pettul!te:cqn,(lltri af.pa~, 
Stamft11low possono premere moltissime .cmrle d1 avere tenuto fermo la. mit deut"'' . attiVItà. dopo 15 ,gtorm dalla sua pubbh- roco di Pspedal~tto, la Cort~ suprema rz. 
cose; ma una, ce~to, sopratuito gli preme: schel' Pt·esse all'alleanza~ Il Latnarmora ·. eazione, e che proposta. dal debitore della conobbe espressamunte iL carattere' di uni 
di con~~rvare c9.n og~i mezz~. i~ Bnlgari}l,; c~edo, s' intend~va di lealtà, e dette prov~'· 1 dec~ma ladoman~a:~i .manuten•io?e, ~ve-: d.iritto reale, ~er .il q~1ale è concessa.. l'a· 
la posl&lone .po~o m~n.che d141ttatore che" ,dt saperfa praticare a qualunq'ue costo nel , «m va a cessare 11 dmtto reale d1 ~s1gere zwne possessona 10 virtù dell'art., 694 del 
v'ba aeqQistata. Ora,_ vedendo impoa&ibillli ·1866; pure, tutti sanno come, appunto' c la. decima in natu~a e con essa gli effetti cod. civile e della ~inrispru~enza .. della; 
di mantenerla, a lungo andar?, c~l. Oobur~' .nel 1866, la deul•cke Presse lo lascjasse 1 « del possesso antenore, essen~o pe,r e~et: s~essa . c.orte suprema m ·m~terta dJ· ·de·· 
go, p~trebbe pur accadere c?. 7gh cer~e in asso dopo Koniggratz.," . . i' c t~ dell~ le~ge comm~tato 1~ un az10n.e cune (lVI); . 
di assiCurarsela con quel reg1me q\mlunque l « d~ cr~d1to m contanti garantito· d11 pn· Ripeto quello che dis;i altra volti\: con-' 
che dovesse toccare· al principato. 1!'uori 

1 
• Vllegw ~. fidiamo in quella interpretazione, giudiziale 
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, Il Diantatoro .. dolla Martinica 
-Lui! Lui! 
E Jòubert appoggiato sulla spalla di 

Oirillo si• avanzava lentamente verso il ta· 
volo, e giuntavi appresso,· appoggiandosi con 
la sinistra al tappeto verde, la destra pro· 
tesa. inesorabilmente contro · Malopra, e· 
sclaniò: ·' 

- La Provvidenza per mezzo di Laver­
gne e di Pampy ha difeso i miei figli con, 
tro di te : tu hai tradito l' amicizia ; tu ti 
chiami Giuda e come'Giuda hai venduto il 
sangue innocente, e tu sei sacrato ai ri­
morsi eterni! 

...,. Ai rimorsi e alla giustizia ! aggiunse 
(lOn voce grave uno degli uomini vestiti' di 
:nero;' noi rappresentiamo qui la legge; in 
liiome della legge, Giuda Malopril, voi siete, 
in· arresto ! 

11 miserabile vacillò. 
Egli comprese che oramai tutto era per· 

duto; in ,una funebre e rapida visione' vide, 
la •Corte ·d'Assise, la gogna, il C!lrll~flce;, 
contò+ snol · delitti 'e comp.rese che nulla· 
potea 'più sperare dagli uOinlni, · 

In· E>io non credeva. 
Oon brusco movimento soailsò Pampy e_ 

Merveillac,· poscla · si lanciò · nella camera 
vicina. "' 

- .Egli fugge! gridò Lavergne. 
- N o n è possibile, .Jisse uno dei signori 

retti ti sii aèro; 4.• ~-M& il cll'condiita, · · · ' 

Nel te~npo istesso si udl. il fracasso di : • Lavergrie che si era avanzato al cancello strii e si mise a battere· il tamburo sui vetri. 
una detonazione. ' disse à Miss Fmily: Lave~gne ~aggiunse Miss Emily e le disse:. 
. Pampy e Merveillac corsero nella camera i . _:_ Oh! egli giunge a proposito per me• - Miss, .una P,arola; il sign.or. Barry 
dovo si era rifugiato Malopra, ' .dicare la ferita di Malopra. Douglas vi offre i suoi milioni e la sua 
: P miserabile giaceva. per terra. col capo ì E correndo ìncontro. ad· Harry Douglas, m~inconia. 
fracassato.. igli disse: - Oh 1 

Egli avea da 'fare con dei cristiani i 1 .-:- Amico, si ha molto bisogno di voi. - Che decidete l 
quali, se. potevaqo voler rivendicati i loro l Il dottore inglese fu tosto al letto di :.... In questa valle di lacrime una croce 
.d\ritti, rion amavano che ~i perdesse irremis- [Malopra <;he urlava di dolore, mescolando divisa si p,ort11 meglio.... . . .. . . . , 
si~ilmente un'anima che poteva .quando· ,orriqili be.stemmie alla sue grida di rabbia - Allora· andate' a dirglielo yol ste$8~. 
chessia rientrare in sè e pentirsi. .e .. di sofférenza.. ' - No; giaccbè siéte tanto buono,. rÌsp~r~ 

Un Ietto provvisorio , fu • tosto in quella l 'Il dottor constatò che non rimaneva alou- miatemi questa emozione.~ .. e poi... mettete 
stessi!, .camera appro11.tato,; vi ·fu collocato ;na speranza di salvare Malopra; tutto quello .·per condizione che io. voglia stai-e a Par.gi 
sopra lo sciagurato che dava anoor segni che la scienza poteva fare si era di alle· con Mari angela fino al giorno . in cui.,. 
d\. vita. . · viare un poco i suoi tormenti. E Miss Emily guardò con occ~i !agri~ 

11 pastore Keyser .sì pose accanto a lui F.att(> qll:el poco che avea potuto, l'in~ mosi Laverg~e: . · . . . : 
a. parlargli di Dio. e dell'anima; ma fu glese usci dalla camera e preso a parte La·.· · - Ebbene? disse questi alquanto tù1rbato; 
respinto con un 1geato diepetto~o. vergne gli disse: . - Fino' al giorno in .cui .Po'nt-J ouliert' 

. Mentre che questa scena accadeva in -·Voi 'sapete quanto io sia triste e cono- vi chiamerà suo figlio. 
q q, ella ca!D,era funerea,, J oubeJ:t,, Cirillo e scete la cagione della mia tristezza; io non ....... Tacete! che· osate voi dire? 
Lavergne. di~Qrrev.ano: a. b~~sa' voce nella mi avevo mai pensato a tor moglie, perchè . - Ah! qualche gioia ·è pur concessa alle' 
caljlera della r:adun.a_nza. no.a mi credevo in diritto di imporre là mia povere umane creature in questa valle di 

Esai. ()rano prof!li!QR1I!~nte commossi da malinconia a nessuno; ma mi sono incon- lacdme. 
tanti twyenim~rt~ .. _ · ... \ , trato con una giovane malinconica come E Miss Emily scoppiò in sing,hiozzi per 

I tr? ~ag)s\rati,, ,!:l\ nunll!ini ;vestiti di ?Je, e ci potre:nmo fare ottima compagnia; doppia emozione. · · · . 
nero, .. s1 r1t1rar,on? ~~~po (,ii ,av~r- Jnesso due . 10 ·parto per Ginevra, dove varie. faccende XXII · · 
a~e~~i rli W~ardj,a;,aV,~ pam~r~· del .suicida. mi attendono; parlate per me a Miss lllmily... Un.' allegria rornorosa 'regnava ·nel pa-
b~ _a a popo sopragsl~p~e .ul).~ ,vettura se. può servire a qualche cosa., sappiate che ·lazzo Pont·Jo.ubert in via Monèey> · ,, 

c~~ s.l ~~rmò1~panzi ~l ,cal}Oe!IQ, ~ .i~Ua; por· io sono ricchissimo, , · '· Oiril~o e '11111!. soreiia sali vano è· discende~ ì 
t1.er~ ·apparve, u.n yo!to,.l1al\i49 a,, malinconico . -:- Ma ~is,, ~mily. è_. qu\ ; non, potreste, v~llo iilcessantemQnte per le scÌlle. 
d1 g~?~ane dop)ll!-,- . . . .. : . . pe!'.çs<)mpw, fare :un po' da pe,r yoi q11es~a ,Tutte.,l~ camere erano adorne di ilori; e 

.~!'rl~!lge~a .~ett? un 6fHlP: dl ì s.orpresa; · parte 1. . , , . . . , ·.... . i due giovani nei loro progetti, Ììei loro' 
l~ v~t~,ura. B! ap~i •.. e ~}s~ Erpily, pjang~ndo · ;r-·~a .. : ijo .. :~ fatemi que~to ~e~yizio... , : . disegni, nessuno aveano amme9so ad .intet'" 
d1 gioia., s1. preCipjtò nelle brllocia della sua - E un. po eccentdco; ·ma .... · via;., .. !\,. loquire tranne Pampy. · 
antica ,alli~v~r . : ve te. S\IIV!\to la vita di Qi.ri.llo e o. .me· e non Questi era. raggiànte; · brontolava, <ian-
Dall~ parte oppost11 d!l!la str11d!l, da cui , .p~~so ,,rifluta~vl pien~e; almel}o • a.ttendeto t11va; la sua. bella faccia. nera rifletteva tà· 

era ilrr1vata la vettura, sopraggjypg11va al., UIJ,a ri~po,sta, s~rll. tan~Q di gpMlagnato. gioia, e ~~ tenerez~a .pìù,profonda. 
~ran galoppo 110 cavaliere. l'.~' innleiie si ritirò :~el vaqo di IIDII fl!le· (Oo'lltinua), 
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della. legge, ebe ·dev'essere il desiderio di 
tutti gli\ onesti. · 

Venezia, 16 luglio 1888. 
Avv. (;}asU.ldis. --------..,.-----,-

"I.TALI.A. 

li padiglione dei vini italiani, noi locali 
della e•posizlonP, questo fu inaugurato do· 
menlea scorqa con. grande concorso ed af· 
Jlueilza. Il padiglione è posto sotto la dire-
zione del cav. Silombra. · 

Speriam<l che i nostri prodotti siano ap· 
prezzati, giacchè ormai bisogna far di tutto 
per a)lrire direttamente nuovi mercati spèoi~ ' 
al ntl$lro vino da pasto. 

dove Pietro Ticò teneva un negozjo di co·, 
loniall e téssuti. 

« Autore· dell' incenrlil) venne dato a 
Blispetto lo ~tesso Tlcò; il quale, trovandosi 
sbllancl~to, avrebbe tentato di rìpararsi col 
premio d'assicurazione clelia soCietà la Pro­
•inctale,facendo supporre bruoiate"le mer· 
canzl11, mentre la maggior parte llkàVOVa 
trasportate nell'altra frazione di Vico, dove 
aperl!ll una bottega al nome della moglie. 
Appoggiati i sospetti dalle informazioni del­
l'autorità locale, il Ticò fu arrestato nel 
giorno successivo o mandato alla Oorte di 
Assise del 9 e 10 novembre. . . , , 

c llanhl!o d' ingiuri"r,o mall!lll.v• nel Ticò 
perchè egli non era l'autore . IÌJ.atériale, nè 

"morale dell'arlicqlo. Egli lo aveva fatto 
seri ve~e sulla memoria del suo difensore 

. ritenendo di ·. poterlo fare· impunemente, o 
'neoes~itando che Il pubblico fosse persuaso 

Adrin. -".Un parroco processato ed 
assol/.o: ;_ Scrivono io data 24 alla Difesa: 

"Il giorno 24 giugno testè decorso M.r 
D. Luigi Can.o Fraccon parroco della 
Tomba ordinava e compiva lungo le vie 
della nostra città una solènne processione 
a onore del patrono della gioventù S. Luigi 
Gonzaga, E ciò (disse l'atto d'accusa) in 
onta.all' ordinanza (Il giugno suddetto) rlel 
r. commissario locale signor Giulio co. Ma· 
miani. . 

« La cosa riempiva di terrore l soliti 
patrioti che videro d' un tratto rovesci•It~ 
le islitusioni citiàdine, misconosciuto e rin· 
negato og1ti principio di li/Jertà, sconv()/te 
e t11rbak le coscicnse, e quello che più im­
porta, messa a serio reperrtagUo la patria! 
Vollero che gli fosse fatto Il processo; e il 
r.· pretore di Adria, dinanzi al quale ai 
dov1ìtte svolgere questo fatlo giudiziario, il 
20 luglio corr. pronunciava aentenza aasolu. 
toria, giudicando: «Non farsi luogo a pro­
cesso penale contro Fraccon D. Luigi, per­
chè il fatto non costituisce reato, • 

Livorno- Le speranze della pa. 
lria. - Una rissa atroce, anenne fra gio· 
vjnetti uno dei quali, dl anni 16, fu ferito 
a morte. 

R' .orribile o sembra inverosimile; ma 
pure tutto induce a credera che il luttuoso 
1atto abbia avuto cause da dispute e da 
dissapori d'Indole politica, 

Nizza ..:... lllosche biancho.- Leggesi 
nel Pensiero di Nìua cbe giovedl il comune 
di Torrette è stato invaso da una immensa. 
e fitta nebbia di piccole mosche bianche ve­
nute dalla direzione del nord; ii suolo fo 
in breve le~teralmento coperto : si appicci­
cavano onnque; parte si diresse verso 
l'ovest. 

Non ai conoscono ancora le conseguenze 
dilla inatteia visita. 

I.=toma - Segretariato tlel/e finanse. 
- 11 comm. Novelli. con apposito decreto, 
è stato iucaricato di regger•e il posto di 
sottosegretario di Stato del ministero delle 
ft.1anie. Il Novelli è direttore generale del 
debito pubblico, ed altre volte ha avuto 
l' incarico ora affidatogli. 

'I'orino - Una morte elettrica. -
Un c' rto Barbotto Nicola mentre lavorava 
nello stabilimento nella luce elettrica, ap· 
poggiò le mani su due pile .dei regolatori 
elettrici e ricevette una scossa cosi forte 
che v:enne buttato a terra cadavere. 

Venezia - PMii mortruosi. - Il. 
Oitfaclino di Venezia ci narra di due parti 
mostruosi che .sarebbero avvenuti a Canna· 
regio. Una donna avrebbe dato alla lnce 
nn bambi~'>, il quale aveva invece che due 
gamb11, due zampe somigliantissime a quelle 
del pic\cloni. Il bambino aveva iooltre anche. 
la bocca 'foggiata a becco. Nacque vitale, 
ma fu lasciato morire. 

1J n'altra donna diede alla luce un bam· 
bino mancante di un orecchio. Un pezzo 
d'orecchio, lo aveva invece su di una guan· 
cla. Gli fu fatta un' operazione; e il bam· 
bino privo di un orecchio viv~, ancora. • - l 

ESTERO 

Austria-Ungheria. - Una 
opera~ione portmtosa. - Il celeberrimo 
pro!.· Bilrotb ha compiuto alla clinica del· 
l'università vienneae un'altra brìllantissima 
operazione. 

Lo scorso inverno un carrettiere, condu· 
cando di notte il suo veicolo si addormentò 
e' rimase letteralmente gelato dall'azione 
dell'eccessivo freddo, .più potente per l' ina­
zione del corpo. 

Ebbene, il prof. Bilroth tagliò la due 
.gambe, quattro dita per mano, le orecchie 
i o il na~o al povero paziente, ritornandolo 
cosi in pieno pos~asao del resto della sua 
persona e tanto cht~ ora, animato da gambo 
.di gomma, oamtDina con il solo aiuto d'ua 
b.utooe - od anche con un solo dito nella 
deat.ra, scrive. 

Crediamo a tutto il racconto, perobè non 
abbiamo mezzo di Teriflcare. 

Belgio - l nostri vini. - Un di· 
1paccio da Bruz;elles annunzia che termi• 
Jlato, malgrado l' imporveraare della piogsia, 

Ru.ssh.1. -Canale dal Don al Volga. 
- Diciotto capitalisti russi ed altrethmtl 
ingegneri francesi avevano fondato nel 1885 
una società franco-russa per la !lOstruzione. 
di un canale fra il Don e il Volga, , che 
permetterebbe di unire Il mar Oaspio al 
mar Nero. Lo c1.ar ha approvato questo 
progetto. Il le operazioni preliminari a prin• 
cipio dei lavori saranno bentoato terminate.-
11· canale verrà scavato al disotto di Zarizln 
sul. Volga, e immetterà nel Don, seguendo 
la vallat11. di K11.rpowka. Esso avrà una 
lunghezza di 80 verste e costerà circa ,70 
milioni di franchi. 
·--··---·------~ 

Cose di Casa e Varietà 
L' ufftclo dl~reda.zione e ammini· 

atrazlone del nostro giornale è tra· 
sferito in Via della. Posta, n. 18. 

« Al dibattimento i testimoni principali 
non corrisposero, gl'indizi che lo accusavano 
non resistott~ro alla discussione; lo stesdo 
rappresentante il pubblico ministero si ere· 
dette in dovere di ritirare l'accusa e di 
proporne l'assoluzione. 

«Era naturale che il suo difensore a v· 
vocato dott. D' Agostinis censurasse l'auto· 
rità locale che aveva appoggiata l'accusa. 

« Uscito. dalle carceri il Ticò dopo 4: mesi 
o mezzo di prigionia, reca vasi allo studio 
del suo avvocato a pregarlo di fare un re· 
soconto sull'esito del dibattimento onde ria· 
bilitare nel pubblico il proprio onore e ricupe­
rare il credito commerciale rovinato dalla i m 
putazione e dalla prigionia sofferta. L'avvo 
cato, Impedito da altre occupazioni, gli diede 

Per il nuovo oatenaocio la memoria che avevagli servito. al 4ibatti· 
[( malumora per la npplice.ziaoe della mento e lo consigliò a farne un QHtratto insieme 

nuova legge sugli spiriti cre~ue ogn' ora più. al proprio scrivano. L'articolo venne compi· 
Gli t•sercenti pur bramJ•ndo di assoggettarsi Jato e mandato nl giornale il Friuli, che lo 
alla legge si trovano nella impossibilità di pubblicò ritenendolo uno dei soliti resoconti 
poterlo fdre o perchè il tempo loro conces- che gli avvocati od i loro dipendenti sono 
so s fare le d<·nuozie noli è sufficiente, o soliti portare per la pubblicazione. 
perchè i mezzi ds pagare immediatamente «Contenendo il resoconto delle espressioni 
la tn$sa di aumeulo sul gerwr~ che tengono vivissime a .riguardo dell'autorità locale, 
nnn li h11nno pronti ali~ mano. S'aggiunge quelli del paese ai reputarono offesi n~lla 
che se la l~gge è oscura 'per ohi deve acl loro rapprese11t11nza e fèoero compil(lro una 
essa &C!ttostnr~, è pure un caos per ohi deve. specie di pr9testa, firmata da sessanta oo­
applicarln. Tulli clòman<lano informazioni, e· munisti, i maggiorenti del paese, questà 
ricevono o cons1gli clw n~n li assicurano, o pur~ alla sua volta redatta con poca pru• 
rispo$ie evusiye che li lasciano n~lla paura denza, sostenendo nientemeno che nulla­
di o •derb nelle contravvenzioni. Ma poco 03taot~ la sentenza di assoluzione, easi ritene 
importa, purcbè i milioni che il Maglioni vano il Ticò autore dell'appiccato Incendio. 
s'aspett" d•• Ila nuovli l•gge entri o o presto· Fu pubblicata nella Patria del Friuli. , ' 
nelle casse del: f) stato; e qaesti sarll taoto "Il Tlcò sporse querela contro i sessanta 
più facile av~rli qu11nto più legge è oscura. che vènnero condannati all' aìnrnendà di 
td è imposta alla russa. , ·lire· SO per oiascnno, al rimborso delle spese 

Nuovi laureati friulani , al Ticò~ ed ai danni da liquidarsl in ·sede 
civile. 

N•IJ'attu.ale ae&~iollt' d,i eaatni, nel.la .f•· 
coltà di medicint\ e chi~tirgia, aH 'U uiversità 
di P11dova furono lanreati: 

FeriJglio Francesco fu Giovanni di Udio~, 
Filnferro Guglielmo di Giacomo di F ambro, 
Giorgini Ettore di Dom~nico di Buj<, Ovio 
G ius~ppo di Francesco di Polceuigo, Sartori 
D •menioo di Let•n.rdo di Udine. 

Nell' U ni~ersità di Turino il sig. Achille 
Tellini cona guì '" lau elio sc'.enze of\turali. 

In tribunale 
Fluugn•cco· hlHI.Inlena a !:)tocco Uosa; 

imputato di furt" e o t,·aggi : venne co o· 
fermata la sentenza del pretore di J,~tisa'na 
con cui vtnivtlno condannale ad llD mese 
per furto ed' a bel l(iorni di cnrcer•! per ol­
traggi per ciuectHlH. 

Galliussi P1eÌro Giòvanni detto Pazient 
di Cividale, veuue condannato a mesi 3 di 
car!\ere ed al1.1 1nulla di 1.100 per oltraggio 
al pudore. · 

F11idutti I>ielro di Mortegliano: confer­
mata la sentenza del pretoro del Il. man­
damonto oon cui veniva condannato a 16 
.giorni di carcare e mesi 6 di sorveglianza 
speciale per furto. · 

Galliussi Gio. Batta di Clvid11le appel. 
lant~: venne condannato al .carcere per un 
mese· e l aliR •uulta di l, 57.i0 per contràb­

>bando. 
Ferrovia. l1 dine-Portogruaro 

La soci~tà veneta di pubbliche' c~stru~ 
ziono, sub·conc~ss(onuda dell$ ferrovia U., 
dine-Portogruaro, hll rimesso al -R. ispetto. 
ra.to goneraie d~lle strade farl'ate il pro· 
getto relati~· Q all'tmpiantu di un. binario 
d: allaccia~~ tò della stazione di San Giorgio 
d1 Nogaro a . l'orto omonimo; nel qual 
progetto venu~ro. introdotte le modifi.caziohi 
richieetè dali'ispetto~nto me~eaimo~.llo scopÒ 
di miglioratne il traochto; 

Proouao per in~çri4 
li Fri11li coal ria!'Sume il proceilso iqten­

tatosi dal sia4aco di J!'orni di ~opra, e svol­
toal in que~tl giorni al nos~ro tri~uoale 
correzionale. 

c Il 21 giugno 1887 in Oella, piccola f~a. 
zione di 183 aLitanti del comune di Forni 
di Sopra, sviluppo111i un .incendio uellotmiQ. 

• Il sindaco e l'assessore .delegato di 
Forni di sopra, quérelarollQ .Il resoconto 
pubblicato dlll Friz~fi. E siccome non por~ 
tava il nome dell'autore, domandarono la 
condanna del gerente, 'del dir~llore e del 
proprietario det· giornale, l'ultimo quale 

: civilmente re~ponsabi le. · 
« A constatare che il resoconto del di· 

·battimento era· conforme ai 'vero, ·vennero 
'introdotti come testimoni il Ticò, l' avv. 
D' Agostini ed il sostituto procuratore del 
re, avv. dott. Giavedonì, quello . sles>ID che 
rappresentò alle BB$ise il pubblico ministero.· 

c Alla ùdienza · il Ticò si disse• autore 
dell'articolo ed avendo i querelanti dichia­
rato di porlo iu causa, il dibattimento fu 
rinviato. · 

< Ripreso nel giot•no 23 andante fu ri­
messo a domani. I querelanti costituilisi 
parte civile erano rappresentati dagli avvo­
cati Schiavi e Caratti, il Ticò era difeso 
dall'avvocato Girardini, il gerAote, il di~et· 
tore ed il proprietario del Friuli dilli' avv. 
Fornera. 

« L'avvocato D' Agostini depose che il 
resotJOnto era molto attenuato, che non con· 
teneva. nemmeno la quarta varte di quaqto 
egli ebbe detto all' indirizzo dell'autorità. 
locale contro la quale ha inveito. · 

« Il ·sostituto procuratore avv. dottor 
Giavedoul disse: « Ml pare la rela•ioue. sia 
all'atto consona· alle risultahze del dibatti­
mento. Per quanto ricordo non furono letti 
i rapporti comunali. D' Agostinl H stima­
tizzò ... Confermò ono al dibatti.mento fu 
dissipata l'accusa per mopo, èh' egli si ore· 
dette obbligato a prnporfe, l' inno6~!#'tì. 

" Gli avvocati délla ·difèsa sostentié:.O che 
dopo la ingiustà prigio dia sofferta e la 
gravisshna accusa, era naturale che il Ticò 
!lvesse desidètaf() di f~r conoscere iii pub­
blico .l' esito: d~l· 'd\battimellto .. Se anche U 
re•ocon.to· ri?ol'dà'va troppo. vf:vi\Q\eqte gli • 
,.ppu11t1 f11tt1 ~oqt~o le aqtòrltà locàle d11F 
l' aywcatQ D' Agpstinl, doveva toUsal'lli pér­
chè tuttora sotto. l' impre$ilione dei solfar~i . 
dolori, erano una pallidi\ l'illetl~ifme . q i 
quaqto 4isl~ i~ .Q' 4gQstini e trattarsi infine 
IJIIicamenUI d~l resoconto di un pubbliQo 
dibattim(IIIW• 

che la sua Innocenza non· d eri va va da in­
dulgenta' o ·da erronei apprezzamenti del 
gi uratl, ma perchè tutti i fonda meni! del­
l'accusa erano stati demoliti, donde la con· 
seguenza che qualche mano nemica aveva 
eccitato contro di lui la pubblica voce o 
che .l'au~orità. locale non aveva usato ba· 
stevol~ .!lautelà. nel.depurare.le informazioni. 

c Sebbene provato a luce di meriggio che 
l'articolo incriminato non era che il reso­
conto d è l diba.UIInento pubblico tenuto, alla 
corte d'assise nel giorno antecedente; ·aeb· 
bene provato c!:e il Tiaò non era nè poteva 
essere .l'autore materiale; sebbene prorato 
che il resoconto - per. detto dello stesso 
sostituto procuratore Glavedonl, era consono 
·alle risultante del processo; sebbene pro· 
vato che riguardo 'a quanto disse l'avvocato 
d'Agoatini all'indirizzò dell'antorltà locale, 
il resoconto era molto· attenuato ; il tribu­
nale ritenne colpevol1l' :d' ingl'uria 'pubblica 
il Ticò e condannollo all'ammenda di l. 50 
ed al ristoro delle spese e dei dàn,ni ai" qué­
relanti, cond·annò il gerente ail''ammeoda 
di l. 30, come lo condannò; lnslème alpro· 
prietario, in solido col Ticò, nelle sp~se e 
nei danni. · . ., 

« I~ solo direttore del giornale è sfuggito 
alla condanna. II pul)b. miuist. ritenne a:ver 
esso considerato l'articolo qutùe UllO dei 
soliti resoconti .di pubblici dibatthrìenti, e 
ne propose .l' assoluzione elia hl sentenza 
ammise. · 

«Non facclanio oommetlti, chè non VO• 
gliamo ·incorrere In altre condanne permet-· 
tendoul di deplorare la perduta libertà della 
stampa; · 

*"'* «Ora cbe scriviamo, si discute alla corti! 
di Venezia l'appello dei s~ssanta contro la 
sentenza dèl tribun~le che li condannò nei 
damii verso n Ticò. Questa. sera ne. ·sapre· 
mo l' .esito. · , · . -
· « Sarebbe 'dmid&rabile, qualùnque sia Tà 

decisicne della cortè · d'appell'o, che· persone 
inllueoti s' intromettéesero· a riconclllài!O le 
parti od a tranquillare gli animi tanto àgl· 
tali per questi processi nel comune di Fòl'ni 
di Sopra•. 

Sentenza confe'rmata. 
LÌI Corte d;.À.ppello di Venezi:. confermò 

ieri la senten!a del tribunale dì Udine, in 
o~ni sua parte, contro i 60 imputati di 
Forni di sopr,a. Dicesi che dessi ricorreranno 
in Cassazione. 

Un. esempio per gli emigranti 
La Gl:metta di Mantova seriçe: . 
Molti conoscevano' a M.;,t~va Gi~~auni . 

Compagnoni, cbo conduce9tl l'osteria·, dell'l· 
strice in via dell'Agnello, e che, uu anno 
fa, volle coi figli emigrare in America, nella 
lusinga "di ruiglior fortune.. 

Purtroppo, è an cb 'egli ade~so Uni\ vittima 
di iHùaioÒÌ fallacq'~ t~na latteria; c~i~· ei viene 
comunicata, del Compagnoni" sttitmo a un suo 
amico· di Mantova, ce lo mostra nello·statG 
più miaernntlo, . 

. Egli~ nel 8r~sile, a R;vo. Grande, e scrive 
di essere .st11111 tradito .dii c~ i gli consrgliò 
quel fatale viaggio, e l'ha ora rJdotto a una. 
vlttL di elemosint~., ··. · · · 
· « Poveri ~i!li lllici - esclama - li ho. 

condotti con me per meglio collocarli ; ed . 
oggi P,agherei la vita es potessi ripÒrtarli 
in ltalìa il qualunque costo, anche a far• 
gli spas.11ìni di strada ! . . 

«E' un anno che v.iviamo collie beslin;., 
lavorando tutto il gi,oxno, mangiapdo .. solo . 
polenta - senza mai pane nè vino - qui . 
i~ me~~o a.boschi, non ved~ndo '{Qasi anima 
VIVO, 

1 

. ~ Bisogna' fa~, dd le migli~ tra ( m~ntl, , 
con strade impossibili, prima di incon,trar& 
un paesello oeme al:lau· Antonio: e s.nciJe là. 
non souole, non medico, nÒo chiese. Sianm · 
abbrutiti. · 

"c .~i dirài fors\l 1\be posso oaaibi~. lnogo. 
P~~~~~fPP,ci ,11111 .~b~r~l\ndo ,nel Brasile ai è 
ql\lip.ilrtl4tt~ com,e 10. una gal~ra a. vit~. Co~· 
loro che sc.rivon.o in Italia, di ,trov11r~i be,ne, .. 
non vo&liono che, f~re ~eg!l . al~d i u(eli~i, 
pero~Q DQ\1 vi è QOUjn~~rCil);, non .. vi è uull~~o 
- ~~ 111,ora ~o111e Cl;\\\1 senza arriv11re a ufa- .. 
llllll'si, aéoza ll'Jetlere' da parte ' un ceut.e-
simo a, . . . 

' H Compagnoni finisce sperando oal .. ~Uilll 
ouore dei Quoi amioi,· che VoJiiallo dattfti ~ , 
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mezzi ~el rimpatrio ...:. a manda snomlolati 
siluti a molti di osai. 

· ùout1IIo dt 'leva 
Sad uta del giorno 96 ~ugtio 1888 

Distretto. di RalmdnoiJat ' · 
Abili dt prioia c~tegòri~ •·. ' 1 N •. {I!B 

ld. di seconda • · ,. · 
Id: di terza ,. • 05 

In osaen.tl~ioue tlll'9spit'Y$ » ,li. 
Rifdtm•tr · · · · ' · · • 'g2· 
Rivedib1li ,. 49 
Cauéellati ,. l 
Dilazionati ,. l) 
Renitenti " 116 

Totale inscritti N. lUS 

Un. viaggiatore italiano ,;prl*-lonlero 
all'Bàrrat: ·'.. .. ·. · ". '· 

" E' noto che il viaggiatote italiano Ar· 
mando. Rondaoi, parti io nel 1866' dall'Hall a· 
oou Augusto .Franzoi per un. viaggio .nol· 
l'Affica, si trova. dll cinque mesi all' Harrar 
come agente di Bleunfeld, vice-console d'l· 
talia ad Aden.. . 

Venne ricevuto benissimo dal Degiag Mac­
comè, governatore del paese ed ebbe il pie.• 
cere di veder poi arrivare all'Barrar il suo 
amico Ugo Ferrandl, novare9e. Ma un oor· 
riere arrivato dallo Scioa- ove pure regna 
il nostro psnudo-11mico re Menelik - fece 
oaml!iare coml>letl\mente Màcoomè. 

li Rondani scrive: 
·c F"ttoci chiamare, Ml\ocomè lngiunse a 

Ferrandi di laeoiare l' Harrar per la costa. 
Fu inutile domandare spiegazione; non ne 
diede. 

• Oomh10iarono per noi Italiani giorni di 
dolori e di sconforto. 

c Inutile enumerarvi le mille vessazioni a 
cui in seguito s oiò siamo soggetti. Ora 
sono soldl\ti che entrano !l mano arma.t!l in 
casa minacciando ammnzzaroi. Ora altri 
soldati che oi fermano violentem•nte per 
strada percuotandoci, e, uu' infinità di nitrì 
110prusi. 

« Io poi sono prigioniero, A me non è 
concesso ritornare alla costa. Pazienza l Che 
111 mia triste sorte sia il frutto della cam· 
pagoa di Masa•ua ~ 

.,~Tale stato di ~oso è !INdotto. dalle in· 
siouazioni delittuose di. un 'greco certo Mus. 
aai che per non a vere concorrenti nel' com­
merciq, .insinuò al governatore essere noi 
agenti politici del governo italiano. 

« Io e il signor Ferraodi abblam<> scritto 
in pH>posito nl signor conte Antonelli e al 
signor console generale di Aden, Antonio· 
Oecchi.:. · . 

Lo apirito di Gouuod 
Il Fremdenblatt raccont.a che Carlo Gou­

nod, ,;rima''di ritirarsi n~lla sùa· ~illà.a 
lavorare di propos.ito intorno alla sua ouov11 
opera, per· essere• ben si,curo ~i' no~. ~à~ore 
disturbato ddlle visita ~egli 'amici ;e «Je~li 
smmiratori; ba spedito. a tutti i suoi cono· 
eecnti cirra 4,WO biglietti a. stampn; nei 
quali si' annuncia che il maestro Carlo. 
Gounod il . mo1·to improvvisam~nte, senza 
estere stillo ammalato, che si è sepolto da 
sè sttJsso JJella aua villa e che non man· 
cherà di aonunciart, 11 tempo opportun,o, 
la sua risurrezione. 

La oarta 
Una curios~ st!ltfstica e quell!l della pro• 

duzione e del consuma della in tutto il 
mondo. Eccone n!cuni dati : sulla superficie 
del globo esistono 4,000 fabbrichij di carta 
che producono annualmente 980 milioni di 
chilogrammi carta. Di questi sa ne· consu· 
mano 300 milioni per. i giornali, 191 milioni 
per le librerie, l 00 milioni per il commercio, 
100 milioni per i servizi o.'!lministrativi, 93 
milioni per l~< industriu, 95 milioni per le 
scuole e 101 milioni per la corrispon~enza 
privata. La Fr11noia consuma B5 milioni 
di chilogrammi ail'anno, dei quali 20 mi• 
Jioni per i· giornali. 

TELEGRAMMA METEORIOO . 
dall'ufficio centrale di Roma 

rn Europa depres. intorno alto IUIIU'e del 
Nord ~stendentesi' Europn. continentale ; 
·pres~inlle lef;lgermente elevata in Itàlia me· 
·1rid. ; Inghilterra settent. 750. In Italia l!elJe 
·24 ore bal'<)ln. ·disceso da 2 a 3 m m. a nord, 
poco al çeo(r«J.! Giel<;1 .• eren'h venti deboli o 
<Calmo; temperatura alquanto 11umentata 
nell'alta Italia., l;ìtamene oielo nu•oloso a 
nord-ovest; s~reoò altrove. Venti ·debolì. va: 
riabili o calma. BMnm,763. Italia iof.; poco 
diverso, 76t Il' nord:<·Mare' calmo. 

Tempo, prob"liile: ,, · . , . · 
Venti deboli varii, cielo gèneralmente se· 

11'8!10, qualc.l.le· leggero temporale· a nord, 
te)llperat.ura' sempre ~levata~ 

(P~ll'ol~e~,,~tor!o 1'/Ìeteor!e;'-; iii, UàitM.) 

tJ'n prfuotpe :hledfoo . · ·· Ieri poi la ~i è. riohi~ma.ÌA n Ila. . Spezia, 
, 11 prinoipe Lodovico .l!'erdlnandu: di ~a· , Mst!~~n~ola .ad u~oire og~i; sera.,.,p_arJaro. 
vlerii, ·cu~tffio' dell'interdetto re Ottònifé 'il S&rvJZIO di &Va!lscoperta. 'ln favore ael 
nipote d51 reggente Luitpoldo, ha ottenuto nemico. 
d~l ~i,nist~r4) ileg,li inter~i ba.vares~ 1~_11~1 · , Ecco dunque spiegate le èannonate di 
~~ra,,prnt1ca dell esereizu> della !11Bdlc!n~1 .quattro nottl.fa - e che diediiro,:luògO a· 
J!~ll':hn(\~ro .tj}desco,, e~oneraJ?.dplo,.da.Jlas~: t ·,d' 1· Il f d•H ·"' 1'· ·' · .·,·. 
sogl!'ettàtlli a1 prescritti ésam1 m J)ase alla tan 6 · JCer e. orte e a ra. tnat1a m 
legge che lo accorda (assai raramente· però) realtà non sparò contro. alcuno perchè ~V· 
'" · ehi' abbia· provata la. iprepria ~bilità visti> il nemicù· troppo tardi, tantò è vero 
scientifica. che il giudice di campo non potè ritenere 

Il pri~cipe ha 29 anni,, è pato a Madrid, il San Martino colpito. · · · · · 1 

e~ è ~gbo del ~efunto JlflnCJpe ,Adalberto La flotta nazionale è rientrata in questo 

' ' ," : 

''fL:.: ____ ~:"* :t':~-~ ·~~--·-

AVVISO Al. :MUNICIPI 
. . '' . _, .. _,_ 

Il sottoscritto si fa nn dovere di preve·,, 
· nire gli onorevoli in~nipipi ... che tiene in, 
venditlf'ldelle s~le sp®iìlllhpèr .:POMPIERI. 
giusta ,i più re~ebtl,~tdilellW1 . il/ · 

Onst~uisce scale' a;l per.zi 1M 1\ì' ram p une 
(Oroebet) con la. massima precisione e sotto ,. · 

1 la' soryegllanza d~l signor. C11pò :dei; iPom· 
pieri dl Udine. · , · · 

· ·· ' • Atdon'i'o Barlihi èt: Gomp. 
Via V cnezla n. 19 ·. 

d! Baviera. e delliUfanta Amalia d t S~~gna. momento alle ore 4 pom. 

~~ .. ·~ ,,~~·~· .. s;~:;;.~ ~~~=· Lo "'" ,~·~!~:~;,.., ;"~"" .. l AG~UH,(liiAFaOPnLETTIGA 
tora, secondo ùo telegramma della Lom- ne ssm n 

BIBLIOGRAFIA bm:ciia riuseir9no poco soddisfacenti; se- • PER GLi AMMALATI DI NERVI 
condo un altro del Secolo diedero ottimo 
risultaoto. A chi credere 1 - E' arrivato 
a. •Milano l'ex-galeotto Cipriani per essere 
sottoposto· pro·f?rmrt a nuovo processo. -
.Al campo 'di tiro a Gossolengo (Piacen~a) 
~ scoppia.to:·un cannòne· durante una festa 
di campo ; nn artigliere rimase informe 
cRdavere, due altri gravementt.J feriti. -
Si sta studiando un disegno di difesa. delle 
ooste secondo le idee 'Nicotera. - Si to· 
glierà l'rxequatm· agli agenti consolari 
turchi del gòlfò di Napoli per falsi allar-

« La. Vltteultura Pratica " 
P~riodico esclusivamente dedicato alla 

Vlticolturtl (con illustrazioni). Esce in Acqui 
(PiemouteJ iu 111 pugine a due colnnue e 
costa L. 2,50 nll'"nno, (fJ, 3 per l'estero), 

ULTIME NOTIZIE 

Le manovre navàli - due grossi sbagli. 
Un telrgramme di ieri del corrispondente 

della Tribuna dalla Spezia dice: 
L'avviso torpediniere Folgore del partito 

nazionale, inseguendo la !lòtta n~1Uica ch.e 
si ritirava a Porto Santo Stefano, vènne 
catturato dalla corrazztit!l 'San Martinò, 
ammiraglia 'della !lotta nemica' e df! quattro 
torpediniere che la oiroondarorio .. 

La Folgore fu .dichiarata . .fuori cotnbl\t· 
ti mento ed inviata· alla Spezia. 

Solleva molti comment.i il :seguente é.r· 
rare. u!, 

L'inol'Ooiatore Savoia con :a bordt>. il giu­
dice di campo, ammiraglio Actooj_- nav,e · 
quindi neutrale - entrava. stanotte :n<!l 
golfo, quando il forte Pezzin,o,. cre!\endòla 
nem1co, le th·ò quattro colpi. Allora· l' àtn\. 
mi raglio .Acton fec~ virare di borJo e tdr~-~ 
al le.rgo peràbè l'errore passasse inoilsorvatò. 

Come dicevo i commenti per: questo er·' 
rore sono vivissimi, tanto più che vi 'era 
uno splendido plenilunio. '· 

..,. Iersera la duehesa di Genova er11 

mi sà.nita.i'i. · · · 
Fascio estero. 

Il pascià bianco sar.ebbe il te­
desco Emin pascià e pare proceda. vit· 
tori oso. - Continua lo sciopero· dei termz., 
zieri 11 Parigi. - (:1-uglielmo si recherà 
sabato sera a Copenaghen. - A Obièllgo 
furono sequestrate. parecchie maèchine iri• 
fernaH. - O' è un po' di divergenza tra 

· Ingbi(terr{l ç Turcil!a. per le fortificazioni · 
che quèst' ultima costl'Uisce sul Tigri. e 
l' Eufratè. - · Si .sméntisee che la '1,\JrChi~ 
si.a allarmata in seguito al convegno. -

, A Sofia ad un' .oflìciatura funebre per l'an. 
ui versariu del padre di Ferdinando assiste­
vii no t1ìtti i ministri. - Guglielmo· è Ili'· 

dvato ieri· a Stoccolma e fu ricevuto eor­
' dlalmente dal re. 

nella sua lancia 11 vapore che faceva [~ \ TE'LEGRAl\/f'MJ. 
solita, passeggi*a. La pt\qsegiata tiì è pro.' i. ; '· · . i l.t'.I.J 
tratta dopo le nove mentre il regolamentò ·' 
della stato d'assedio lo proibi$ee. · · ;Londra 25 - (Oo,muni) Approvasi in 

L1 torpodiniera di guarda intimò ~li~ pr~ma lettura il bill in difesa dell' impero. 
lancia d t fermarsi. - In segnito a rlisob- \Parigi 26 '- Oarnot partirà il l.o agosto 
bedienze. la torpediniera dovette chied~re la per Fontainbleau. 
par.>la d'ordine che venne data, Spe11ù1 26 - L' esperhÌ:tento fattosi nelle 

Come .la « Folgore » fu oatturàta. presenti manovre navali per vedere, se una 
.Ec!iJ com~, secoqdo un te~lagra.mm~ dèlJa flot.ta ne~ica piombando aulll\ Spezia pos&a 

"s .. t.es~a !Trib. una, fu messo 'fuori:di combiit·. 'impadronirsene, e.bbe una ~!sposta negativa. 
· L'altro esperimento f~ttò' per vedere se 

, timénto l'àvviso ,torpediniere lol,qol'e: si possa rapidamente approvìgionare la flotta 
-:- La sera del 20 eSSJL nsciva dal golfo nazi.onale colta da un'improvvisa dic~iara. 

dietro ordine dell'ainmiraglio Berte Ili, per zione di guerra, diede. un risultato· non 
recarsi in crociera ed. avere contatto col decisivo. .. 
nemico. Alle ore 11 e. mezza, all'altezza Roma 26 - Vennero.ar.restati vari indi­
dell' isola di Palmaria, il sottonente Rng· vidui sospetti autori delle recenti grassazioni 
geri; !nella direzio~ne · del tiro e a 1500 ne1111i campagna romana .. 
metri eiril'a, vide yn . punto uçro c.he se­
gnalò COllltt nave nemica. L~ cosa era cosi 
Inattesa che dapprima nacque qualche con­
fusione a bordo. Malgrado i ripetuti ten· 
tativi non si potè accendere la luce elèt-

, trica : ond' è che il comandante della 
Folgore ordinò la fuga a' grande velocità, 
dando al tempo àtesso . il segnale di al. 
!arma, consistente nell'accensione di tre 
fàzz( rossi. · . · 

Iutau'to la nave nemica che era il San 
Ma1·tinu comandato dall'~mmiraglio Lovera 
de Maria, inseguiva la. llolgm~e a tutt" 
forza, sparaudole contro alcune. cannonate 
che sono calcolate. da cento, mentre due 
torpediniere la rincorrevano illuminandola 
con dei ft1sci di luce elettrica. 

Ai colpi di cannone del 8(!1Ì Ma1·tino, 
la squadra nazionalè .e i Jorti (llhe pare 
non avesser1J avveftitO i segnali d'allarme) 

. si scossero 1 e mentre dal forte della Pal· 
maria incomillQia'fa il fuoco> la flotta 'sal­
pava le, ane'ore per ... u~cire;; •. m~~~;;.JL ~~/l· 
Martino erasi giò. dileguato ,e \a flotta, 
uscita tròpvo tardi, rientrò la'rnattina senza 
aver nulla veduto. · 

Il giudica dj campo dichiarò la I!'olqore 
fuori di eombattiinerìto e l!\ de$tini> a Sànto 
Stefano, o ve rimase tre giorni, 

Orario. delle Fel'J;,oVie 
Partenze da Udine per le linee di 

V 
. ( ant. 1.43 M. 5.10 10.19 D, • 

enez1a (pom, 12.5Q 5.11 8.80» 

C 
(ant. 2.50 

ormous (pom. 3.50 
7,54 11M. 
6.35 

P 
t bb ( ant. 5.50 7.44 D. 10.30 

on e a (pom. 4.20 U.30D. 

0
·: 'd 1 (aut. 7.47 10.20 
lVI a e (pom, l.BO 4-

Arrivi a Udine dalle linee di 
Venezia (an t. 2,30 M. 7.36 D. · 9.56 

(pom. 3,36 U.l9» 8.05 

C (ant. 1.11 
ormone. (pom.1 2•30 

10-
4.27 8.08 

8.30 

ant -
l'ontebba(po~. 4.56 

10.09 
7.3ò 8.20~;·: fl'-:-

C 'd 1 (ant. 7.32 
1v1 a a (pom. 12.s7 

9,47 
3,32 

- l(_ ~.~' 
8.17 . 

I""C;;i"JJ' :Dii!I$XJI!ç O::>Jl BC>JL ... §"'"-
2,7 luglio 1888 

R~ndid~'t, ~ l~lS. go~··.} t:;r.~l~~~8 :: 'z· ~~~ ~ t ~~ ~~ 
Kend. RUt!f.r tu eu.rta da F. 81(81 a. F. Sl.Oa 
. ·Id· .; .. ;,.l~.~tnll\9è. ..da r. 5~;10 • F. 82.96 
Fior, t!, dK L. 203.?6 • L. 20 ,j,60 
BP,]l,o~~·.t, -,_~r+t.r "''· r;; .~uJ.7:J a L. ~os r.o 

.
1AN'l'ONlO '\11TT9RI ~edaitore respoY~sabile 

':p:q_;;,r.,Q:CE ;D;EJ;· F.RA':['I;­
·• .. • · ('f{edi .àt!Viso:'in I V: pagina). 

Tutti coloro che 8offrono di 

~? Nervosità ~ 
in generale. accompagnata d> male alla' 
teota, Migran.e, Congestioni. Irritabilità, 
Angoscia,! nsònnia, Stato morboso generale 
pel corpo, lnquiltuùina, come pure tutti 
coloro che hanno avuto 

Kr Colpi apoplettici "''p.. 

od ancora ne: ~atiscono le con8eguenzé -
in somma tutll quelli, le cui malattia sono 
causate dalla .debolezza dei nervi, eolio 
p1•egati cal~amente nel loro proprio inte·· 
resse di farsi .dare il mjo ·?Puscolo: 

« Delle malattie nervose,. e dell"apo· 
plessla. Maniera di pl·evenirle e di 

eurarle » 

. il quale sarà co!lsegnato e spedito 

gratis e 'franco 
· d~i sottosc~fttì depositarii della 'mia aoqua 
anti~poplettioa. 

A chi preme non soltanto il 
1 benessere proprio ma anche quello 
' dei suoi miri - chi vuoi conservare 
la vita. e rendere la salute ad una 
oreatura martirizzata dai mali ner­
vosi - non tralasci in nessun modo 
di procurarsi il suddetto opuscoiQ 
che sarà spedito gratis e franco • 

Romano W eissmann 
Gid .medico di battaglione nella miU:ia 

membro onorario dell'ordinesanitario italiano 
ddla • Croce Bianca • . ' · 

VDINS, Eranoe•oo Mlllialul; u.egoma.ntell 1 

Da~!e~•:.u~rJL'~t::~,0 n~i-a~~~~~aon~e~~}Ji:jf.~ dl!t'' 
g~~~~~Ì?~ iie~;!!:.!:r1~c~t~gzJ'~~~e~J~J ~~::mg~ 
randum :., - Bologna., G. GolllneJU· e c., Casa di 

~fo~1~z~u~~a:f~'lf~~t~fc~·E~~~~~~t'rte~a~a c~1 c~f:dJ~ ' 
Spc"dlzloni, - Orem.ona, Glusep'pc Dolconl Casa di 
l'ìpedlzloni. '"':"" Ferrara, Nicolò Zenl rarm~clsta .:.... 
l'ltenze, IUnaltto · Kimtzel Via Orilolo 43 bis.' ..:.. 
Genov~, G. Losuno, lllazza del Cltmpo 9. - Mea-

=~~\~~~~~~~ri[;~1:; ev}~··s?~!a~ ~~-~:~~~OH, 
l.n Soci dù. tnternazlona{e coopct•ntiva di trasporti • ..:... 
:P~lermo, Fratelli Flaccomio, Vla e Piazza t<ondcrlu, 

~i :'~Pc6di~o~i~0.:... B.:~a:,0:~~étl 1~~~1° eng~~1pJ~~::·. 
g~e8Jì~fo~~.4~ To~~:n~~'oe~!:~:s~1t?o IUf:lc~~gaA~~· 
bel'I0141- Verona, Giuseppe 1\Jaff'ci è mogHe Piazza· 

:;~s8so9'ciiN1L~~~~-~~c1e~o~.~o ~~~es~ao1:tF0fn1;!~~~!~ 
zlonall, S. M, del Giglio. 

~c:nè&s'.,IEZ 

VITA DI DANTE ALIGHlHRI 
Nuova recensione sulla vita e sulle 

ope1·e di Dante Alighieri per Giovanni 
Diaeonis. 

Si vende presso , la tipografia del P a tro· 
nato e. la. hhrer1a Ra1mondo Zorzi al 
prezzo di l. 3.50. . 

Gli abbonati al nostro giornale r!CeYe· 
ranD;o l'opera ~l prezzo di lire 3, mandando 
vagha e riChiesta al M. R ·.D. Giovanni 
J acouissi in R~'nrJi a~· Golugnr.. 

URBANI E MARTINUZZi 
(Già ADAMO STUPFERI) . 

UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 
· Casa fondata sino dal 1830 

Avvertono il reverendo Clero ed 
i sigg., Fa.bbr~cieri di avere tr~pli­
cato l assortimento in qualunque 
articolo di Chiesa, così pure in 
articoli neri per vestiti da prete. 

Cqncorrenza impossibile nei prezzi;. 

anche ·cronica, 
b1·ucciaturd, 

•nfia· 
ar~.ma<,cat<ure1 1'eumi; reni, 

faccia acquisto del m'e· 
B.ALSAMO INDIANO del 

B. Saola - Prezzo della' 
. L, 1,25 - Unic'l:ll~poc . 

per tutta la Provincia. 
del Oittadi1fa ltalianp.; 
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~~, · INSÈitZIONf per :·l'Italia ·it pél' · .,, Estero··· sì~ ricevono ···esclusivamente: iii~UUicio.:·AnnurizLdeL GIORNALE • .... .... 
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! VERA· E. PnENI.. ACQ·t1A· TUTTO· CEDRO 1 
~ fabbricato" coi" migli,ori cèdt·i della· riviera di Salò :_: ·Agente· tonico ........ diges~ivo, è sicuro rimedio ~ 
~ nelle affezioni nervose e nei deliqui. ·~ 

~ .· Prezzo Lir(1 UNA la bottiglia ~ 
~~~~~DmO·i~UAN~Uillne l 

~V\NVI."'-'VV\."•IV>JI/ ... VIJVIII."o.JVVIJ:.VVVV'."""-"AVVVV\.V\/IJVI.'VVIJV\.".'VV\.-..'VVIJV\.VVVV"o.VIIVV\.VVVV.. 'V".".JV\VVW.V\IVI/I.VIJVIII.~·.vvvV\.'\/VI/V\,V\1\N' 'VVVV\:VVVV\NVVV\.VVVV...'V'VI/VVIN\1\/\,~J 
.------------·--------- --·-------~~ 
SOCIET A di S. GIOVANNI di TOURN:AJ 
~ .E>esclée, Le'febvre & Cia, Editori Pontifici • 

ROMA, VIA DELLA MINERVA, 47,,48, 49, ROMA. 
LIBRI SACRI. 

Biblia sacra, edi:done di lusso in S0 

Blblia sacra, edi~ione ctll.s!{içn, in·8° min. 
Novum Testamenii.uiliii-3:.! 
Uber:. Pe.:Jmorum, in,3~ 
Libri Sap_iential~s, in-32 . . 
1\lovum Testamentum in-48 

Mis~ale RQmanum, in-folio minore. 
MiSsnle Ronuutum, in-4n · 
Missale Rotnanum. in•t8 
MiSs~e Parvum, in-3.2 r:ninore. 
M,iss~ Defunctorum, iu-folio.· 
·f.!pistoror et Et.!1tgeliit; ln·lolio. 

CHI VUOLE CONSERVARSI SANO ~'ACCIA USO DELLE VERE 

Nouveau Testamtnt,.par Cra1npon, 1 v. in•S~t 
NouveauTestam~t.,parCro.mpou,:z Yl>l. in·32 
•> '" vol. Les Evanglles. · · · 

Mls~al~ Monas(ictiJn1 in·fol\o il\inore. ' 
Ml.osale FF. PtaJdi~~torunt, .in.f<slio, . , 
tìbt!r 'GrildUrliÙ1 in•lgo iuinOl,b. · ~ 
Chnnts OrdinaiteS de la Messe, ln-8° n1inore.: 

·~~~~èl;"r1~~~J;, in fine MisJa! sine'tàt;iu: PILLOLE DEI FRATI 
b) a"" vol. LesActes etEpltres, l' Apoc:.lypse 

LIBRI LITURG!GI. Oration•,s ante et post Misstom; ') · · 
Rituide Jil.o"'anunt,.t \'ol. in· a• 

tonloo-purpative-anllem~roÌdali che vengono preparate. da oltre oo anni nell'antica 

. Farmacia. FO~.O.A.,. 
Breviarlum Rom., l V.JI, ~ ith1° 
Qreviadum Romanum, J.vol:!~•l·ll'('folUI\ì) 
BreVÌ~"Ì.~\m Rom., 4· vol. in·u 

RitUak Romanum, 'itJ·4° 
Ritualt.~ RomAnumt t vol. hFr8 

, : M•worinle,JU!uum,,in;JJ. \·. 
. L l BR L P,l,.p.EVOZIQN,E •. 

:. 1; 1~, nt $la~l1~. sqççe~o o~tenuto qu1 d" u,na lu~ga serle dl anni, c~m~ lo prova. H,grande, ~nsun:}O che. se,ne.fa. nonçhé 

1 e aunj~~taf,i'\rì5frtM/Iili!'!iil·per;eb8drtb di -tale boaeftcò Jlitiedlo, m'Incoraggiano a dH!onderle magglor~~nto onde, tutti possano 
uii'B del!l\..loto. ~·~~ el!lca~La: d 1 ~ 

Bre\I'Jarium Roni., l. \'ol. iri·l':f<::on (;.1!;;/,, .. !i. 
Breviarium Romanum, 4 vol. in-1'' 
Srevf~td~m ,R(lmanum,· 2 vqJ~ j'n:\' 
"Breviarlum Roananum, 4 vol. n·'·~:'- ' 
Breyiarium Rotn.,· r vol. in·-32 cÒtJ. f:lJ-f!l~~d.' 
Hone Diurn;c Brev.-~omnni; g•.an~i i•l·J2 
HCrò Diurnm BreviarH Rom., pctit in·)~ 
Facciculus Manualis e Brev,Collectus~ in• •~ 

. . {Tes~!' !~a.tl•no~ 

~a ~.eti4tliLnfl_~aUta, te~ t? rcs:_;o e nero~ in-32; 

D~ll~ Y:~it~~t~:~ di .:ristO;, c~n 'Eserc;lzl di· 
· · sow.oa;ni •·apporto nel cast di dlaturbJ, eruoroldalf, stitichezza ~bJtuaJe al ventre, n!Jpp 

tenza, ~'udlttti 'onde·nilgllot-.re' gli uDìorl de)lo stomaco, rtnforznrlo ed· Impedirlo cosi le facili pietà, in 32.- . ' · . 

Ddtgè . . . p}ir!ltiY.~ ~el .~.an_att,~rtcoa.Utuendone la sua crasi,, mlgUQrando da uiUmo· in .111odo da. rucf· 
ate o muneantl inestrua,~l~nl. 

OfficU. Propria Pli\Bsionis, ln-18 . , 
Officium Hebd. Sàncf. et'Oct. Pì .. èh., in·t8 

La 'steaSo, edìtione con <lundrntuf~ a Colore. ~ 
Lo,s~q$fAQ;. ecjhdone, d.i. ht!oi$1)1 c_Q)l 1heiHssime·, 

qu;ldrn.tpr~ iq crot!lO· • . , , , 
nro eiitit;ìitéieh'tl d~·.romltl·niorilosl· gastrici, ltterlcl bllllosl e ,.rmlnoòl, ven~ndo questi Insensibilmente di stru Officia Votiva per Attnitmi'ln·t2 · · 

Offida Votiva perl..Annup1,Jn:~8 
Della llmtiizlone d1 Crtsto, nnt•co Yolgnrlzin' 
, .in~nto toscano, edizione le.ttera.rip.;_per'CUra di. J 

. <"::Mel\'!; D,, C. p .. G, in·32,~0!J,'l"~In\UI~·, 
Vlli1te. à ::>S. ·Sacramento e aU4 B, v. lll·48 
L.O: $teBS9,' con. qua(]fature n ·'colorC. · · 

ed 11~'ftV~Jiibo ·at·sofu~n ~~c'nclo: 11 tùh~ q(ui1\~ p'ersoli& cbé conducono una. v.ltl\·~cd,~~ttp:ìa, o che fa.~_qo poço es~rcl~lo, o v~nno, 
1 ~ìf Uétloiìl crJntòlle• coll'uso di que:itfl•lllolll'il procurorann~ sanò appetito, tacll! rtlgesuonl ed eta<unzlonl rogolarlsen,., 

!~~~:\t .. ~i!lmo disturbo, n{ per ~atorl '~d ~lire lrrtla;loni prodotte d& ,laQ.U a.l~•·,lspecl~ch'; dl plil, ,_\11;m~rlto1ail~ lo~9 c~~P9Slll~pe 
agiscono; b\nndcmèntc e~~bsschì.O.~le'ntrh: usàtb :cOri b\lon guccesso tn ogni ctl, temperamento e sesso. 

' ' :O<lsc e met.Qdo d:l. cura . . · ,. .. 

Officium P<1<vum 10. "M •. V., in-32 . 
Breviariuni Man••Ui:u·rn,·4 VOJ. h)-8° mln~ 

, Breviariunt Cartnelitatum, 4 :yol, '-hl1t8 " 
Breviari~m .~F. Prmdica..tor~m, r ~oJ.' in·IZ\ 1, 

Hor:e Diumie FF. Cajìucinorùm, h\.3~ · 
MI9sale :Romanum, intfolip,' 

Ji:ll.çfolo,. q m~ o, del/i. . ,a. Ve~glae )lfacia, 
m-48, con qtmarnture. 

Ch{ n 8Qgget~' a StiÙcheiio pes8ntezzà ·d.i.'te5ta e r~éill IJ~dJgestlonJ, ordJnatJamente ne prenda Una o Due aUa iter~ o'f~n .. ; 
cba fJa Jt torno, o cOn brOdO, o~ ~ot q\Ìaté'he b\bita_, o clbo caldo; eh\ poi rosse· aggravato da qualche altro Incomodo od abblso-1 

e·,=·nlbcpronta Jlt\onc'•P4trà·aurnent11re~Ja\db!IO.Jlno a QUATTilQ PJIJolo conUnu»ndo od aJ~ernando a seconda dol bisogno! 
:::zs:el.\ltèrUf.il,$!J~~;.~è~.~? .di-~hD, c :.~~~·.q~~ "1:1 ,'e~é ,Slt_~~no 11partte quelle lndlsposlztonl.Per le qunllnttgono prese. 

' ' ' · · Avvertenze . · 

··Lo stesso, ìn·I:!-, con. quadrntl1re';, . 

Of>ERE -~·i .S. Em • .,il:Card. ,A~ CAP.ECELATRo' 
, 12 tVol. 1n<i8<l min.. · 

x•- Storia.d!.S. Caterina.da Siena e del \ s•- Storia di s. Pier Daì!WIDo 't doiiUo 
Ad e~ltare .ccmtraffl)~lon~.l'étlch~l~,~st~~ita della seat01,t sark lhuntt~·'d~t!a tl~rila tncrosso P, FOnda, eosl pu~~ Ja ~re~en~e Papato del suo tempo. tem o, ,. 

~· • '•lewman e la Religione Cattolica in 4° - Err:fdel Renan nella VIta di Gesù. 
atruzlon~utti: que\U che_ ne raranno \ISO: aonp ge~~l~ntente p~g11.\~ di dhutgarQ t~ ,pres.~nl~ ~st~u~~one ~~ . voler rlnwuere inf9rmazlon_ 
ol fbbrlcotor~· s~ll' ~llllc~cla delle .stéssc; . 

Inghiltùra. t· • ·. . 

;.,,_, IMdio ' Vita 41 Ge.sù Cristo, ~vol. -:Vita. di 1$. Filippo ~'{eri,.~ .Yot, elc , " 
T>"';;.,, In. Udiné:'alla larmanl• l'lt,)PUZZl ,GliiPI.A)I(.. 

"' ;,,, . . ··(··· ,illl?·, 

'pi()LO: G.ASPAUDIS 
MERGATOVEt;JCfllO· ~ UDINE 

Avverte che il sno negozio, OLTRE,, AL 1 
COMPLETTO ASSORTIMENTO NEGLI AR· 
TICOLI NERI PER VESTITI DI PRETI, , 
avrà anchEj tutto l' .occorrente per corredo ,di . 
Chies~t. 1çi9è PIANETE, PIVIALT, TONI CEL­
LE, ~ALPi\.CCH:INI, OMBB.ELLI per. VIA­
TICO, V:ELI~·STOEE, MANIPOLI ec® nonchè 
GALLONI ,FRANGIE - DAMASCHI in 
SE\TA, IiNA; .CO.TONE e quaiiùltro ritiensi, 
per Chiesa. · 1,. 

lfaM* , a• <f 1'F • ·~ 
' .,,.·:;="'-===~:==·=.......----~ --~ 

STABILIMENTI 

ANTICA FONTE DlPEJO 
NEÌL TRENTINO 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBHEl 
Medagli~~o ali~ Esposizioni di Milano, Francofur\e Yw 

· · · Trieste, Nizz11, Torino e Accad. 

Fonte minerale .ferruginosa e gasosa di. fa~pa se. 
colaré. GU:arigion~ siçu r~ .. d~i d?lo~i 4i stpmaco 
malaUie · di "fllgàto, dJftlc1h d1gestwm, IJlOcondrle, 
palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emor&gie, 
clorosi,: febbri periodiche, eoc. . . · 

Per la eura a.domioUio rivblge~i al Dh·et­
to••e deUa ,Fonte f~ .Hreaci~ ~· 
BORGHErr'I'·I, dar 6lgg, FariDI\CIStl e 
depositi ann~nolati. · · 

'!!!!!!!!'!!!!i!!~_~.-!'II!!'"!:J!t. . l 
',l'lP~· PATRONATO UDINE 

-~w~~~~, ~~ ·.: ' 1\!ARQ 'D~ UDINE ( T0~ ~,U A ·N'INA, '~l~:~:~~ç~~1~ 
, Questq.Amaro;di glà :moHo conosclut<> ~er . Uùù.J] , . NAR! premiato in 

le sue toniche virtù, non dlsg~toso al palato, viene pr~(ep\O Italia. ed all' estero, e ritenuto 1' unico specilico moadlale pel 
,per la su~ ,qualità'clte \O dlatiugue,dl DOli essere spi~itoso.·1 . gual'ire la tosse dei ragazzi. Flatione 1. ~; . · 

.. - r,· Am•u·o d'Udine riesce utilissimo nelle (lifflclll Dh-lgeJ•si al preparatore ohhnlco MANARA ln Montù Beccarla 
dlgest.ionl, nelle inappetenze tanto ·eo.munl nell'attltll.l~ sta- (Italia); ed hl ~ntte le bt~one farmacie del mondo .. Olliedere 
gione,· nelle nausee, nelle ·febbri· di ,malaria e nella vermlna· Spe~ifico ·llfaf!afa ... · 
zi'one dai fanciulli._ Pre~zo: L.;~,50 b9tt, d~. litro; Vendita; per Ucli11e all' Ufnclo <l'Annunzi del , 

"' lsot.t; di, 112 l~tro.(;:-,·Sconto al,ri~endltori. o 1 'l.' ·r À. D I N O I T A L :t A N O 
111

; 
di pt·epara e •l vende in Udl:ne d~ DE OAN•.. , 24, "L.,., , -~ 

DIDO DOMENI<::O, F. armo.eistp. al - "J -
Via .Grazzano. .

1 v~:THO Suluhite· - - ._,..,..,.... 

c,~~,: .. --.\~~~~·~=Q~~t.>="\rB~ 

1 .BAROMEtRI INCOMODI: 

l l unetrl buoni vecchi_, di· jellce mem.Q~la, per conoscere l~ 
variuzloni dol. tompo, ~1. servlV&JIO ( chi ti creqerebbe1 ) dal 
calli stesso. Sicuramente erano 1 calli obe in<hcavano i& il 

(r tom1,,,, sera11o o bollo, aveBBe; avuto a cambiare.,. Un ~em· 
1 pornlo imminente, un• varlaztone atmosferica eJ'tlo cono&cllltu, 

non appena i calli si fae.avano ~entire di più .. ~ra eh~ delle 
cose vecchie non ne voglwno sapere,. e .tanto J!lU che tl mo­
dornll, J•rogr0.s,o ei f~rnleoe ·~.un J!rez~o ,il!fimo, d~l.bu~ni b~ro· 
metri oho n~ll ~pporla~o· p01 ·~l,cun fast1dio, .cl fa rigettare 
questo vieto sistema del .nostrt rpoverl nonnt. Consigliamo 
qnin<li quanti abbiano. et·edltato dai lor9 1 a~tenatl simili 
mcomo~i barometri (vulgo calli), a prlvarsene subito. Il 
so lo ed nnloo spodiente per far\! scon1parlre in pochi giorni; 
Il quello 41:J>ortaral aU'Uffloi~ A~tltll\Zl · .il•l: Qitladina Iia· 
Ziano in vil!:~orghl. n. as, e fare aoqu1sto del prezioso ea\. 
lifugo di Lasz Lwpoldo, ehe il vende·a L. 1 1. ilftaeonegran­
do ·- e a cen~. 60 il piccolo. 

~·n t te· le Ernie, ala lngttinall 
oh u.mbellleati e scrltali, In ambo 
i sessi, vengono l'erfett~mente 
guat·iw eo\1~ Cn1~ 4ntiern~.l"ia. 
e.sternJI, llreJ!arata dal l'rofessor 
Sperati - !Ìt do\liei anni .di por· 
ve e migliaia di féliol risultato 
-- Cura completa 1, IO. 

Oirl~~~:I!~~:dn~ . r UQ1navN~T·uo~I~~ n 

~·~ ·MHlffilA;~·~· ·~.=.~~~.~':!?.~~.·l Jl~~; ~~~~~~ . Torino, Pa1·m~ . 
. .Ricca di ferro. e di acl do 

NEL TREJ'lTl!IQ _ 
Anlic~e Ter111e;bagnl e blblt~& 

Col 1.0 maggiQ venna a­
porto lo Stabilimento· di 
Comano. Ii acqua alcalino' 
bromo-jodala .Coman.o l'or· 
tentosaco1qe bag~o Jlelle ma­
lattie della pelle (epiù ribel­
li, c deg.li occhi, usa.ta come 
bibita, glov& nelle mal&t\le 
dei bronchi, tU vcntt'icolo 
e. della vescica, tossi cro-
>liclie, eee. . . : · 

·Lo .stabilimento di Ooma- , 
· no, ohe; venne. ì·iassunto A 
re~taqrato d~l. sott\lsq~"ltto, 
è posto ue\1' . awena vali è 

'delle t\!~diearie e di.sta kll. 
28 d611& sta~ion! di Trento 

l 
e !ti va eon. tripla· coinqi~ 
denze. glornali~l'O. 

· ~ost111 tel~gtiafo, fat·macia 
e medico •. 

Vlanlnl Valariano, 

. eat·bo~ico 1:le~~e molto digerl~ 
· bile o grad1t~ 111 gusto. l? sem· 

pt•e·pt•eferità dai medi~r'ilier 
la cura a domi~illo ne li~ :~>ll'e, 
zionl di Qnore, di fegato, j)l.: 
'fiammazioni lntesti!lali, nell'a• 
.nellli.~, n~la clorosi. , · 

DjreziQne in BRESCII\, F.­
)fAZZOLENI,· e deposU.o in vl.' 
dme pres~o la farmaeill lle 
Capdid~ Domenico. 

'W ,, 

. 
GoC&io amortcanu • · 

Nlllrl Il llllt .. 1181111 . 
• -
~- Uillae . l'UI\iliiA....aa.t": 
~~ ........... (i 
J.JJo. uo.. • ERNIE J)aico depo!ito pef l,T!line e por 

jf9f· preui) l'Ufil•l• dtlJiornalt J....,_;;;;;;:;o.,....,......,~ .... =='.l 


